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Calcio Il livellamento in testa potrebbe essere il segno di una diffusa debolezza? 

Sei in un punto: «suspense» nella mediocrità 
Pare che la Juventus abbia quel quid in più che la designa come la squadra da battere - Liedholm alle prese con la «ruggine» del suo «giocattolo», ma si sente 
anche la mancanza nel reparto difensivo di un elemento come Vierchowod - Fiorentina e Sampdoria hanno risolto molti problemi - Il responso della media inglese 

Nel giorno In cui la clas­
sifica dimostra con l numeri 
la «follia, di questo campio­
nato In cui sei squadre sono 
riunite In testa nello spazio 
di un solo punto, nonostante 
due sfide al vertice, l'I 1° tur­
no è passato alle cronache 
per un record negativo, quel­
lo delle reti segnate: solo 12. 
SI grida al campionato 
straordinario, ad una spetta­
colarità nuova che aggancia 
e unisce nel tifo masse cre­
scenti. Da oltre quarantanni 
non si registrava un equili­
brio così vasto e aree storica­
mente relegate al ruolo di 
provincia ora possono, conti 
alla mano, parlare di prima­
to. 

In questo senso è un cam­
pionato emozionante, so­
prattutto perché promette 
repliche continue. Infatti già 
per domenica prossima si 
annunciano tre scontri al 
vertice e altri se ne prevedo­
no a tambur battente per le 
domeniche prossime ventu­
re. Certo, tutto questo è di­
vertente, ma nell'aria c'è 11 
profumo di un livellamento 
a quote medie, non altissime 
e forse nemmeno alte. 

Se leggiamo la classifica si 
vede che tre squadre sono a 
quota «—2* (Juventus. Roma 
e Torino), e che la Roma è 
arrivata già a tre sconfitte, 
come il Verona, fatto che in 
altre occasioni era sufficien­
te per essere tagliati fuori 
dalla lotta scudetto. Un altro 
dato statistico che sottolinea 
la tendenza al mucchio, al li­
vellamento, è che 11 Torino 
ha già totalizzato cinque pa­
reggi, tutti per 0-0, arrivando 
a un passo dalla quota re­
cord di sei. Non si può certo 
dire sia un incedere trionfale 
anche se permette al granata 
di rimanere In quota. Ecco: 
resta 11 problema delle altez­
ze, di certo lassù non si respi­
ra aria rarefatta. 

Se nessuno viaggia con 
passo spedito è anche un se­
gno che alcune cose non fun­
zionano; del resto la confer­
ma si è avuta a Torino dove 
la elettrizzante altalena di 
gol, elettrizzante soprattutto 
se gustata nelle sintesi tele­
visive (che hanno 11 pregio di 
sottolineare la spettacolarità 
ma danno un'idea assai par­
ziale dell'Intera gara) è più 
frutto di un'equità negli sba­
gli che nelle cose pregevoli. 

Comunque, nonostante 1' 
ammucchiata, questa clas­
sifica dice che la Juve ha 
sempre qualche cosa In più, 
un quid che quest'anno non 
può certo essere Individuato 
nella presunta protezione ar­
bitrale (figlia disgraziata del­
le sudditante psicologiche), 
anzi, se si vuole, al di la delle 
lamentele di Bonlpertl, fino­
ra non si è fischiato prò Juve. 
ma contro. Però, nonostante 
questa novità «politica» e le 

molte cose che non funzio­
nano, la squadra bianconera 
è ancora indicata come la 
squadra da battere. Se non 
fosse cosi perchè Inneggiare 
al gol di Pruzzo (per altro a 
rigor di regolamento viziato 
da una spinta a Caricola, co­
munque colpevole di sponta­
nea mollezza) come ad un 
gol salvacamplonato? Due 
punti sarebbero già un van­
taggio pericoloso? Dove è 
andata a finire allora la for­
za delle squadre emergenti? 

Certo 11 ragionamento si 
potrebbe rovesciare: son tut­
te forti, son tutte uguali, e 
due punti diventano punti 
pesanti. Comunque ribaden­
do la nostra tesi di livella­
mento al basso guardiamo 
da vicino Fiorentina e Sam-
pdosria. nelle ultime setti­
mane le due squadre sono 
riuscite a ridurre la quota 
personale di cose che non 
funzionano e questo in un 
campionato condizionato 
dalle lacune è un segno im­
portante. Le due squadre, co­
me anche la Juventus, Inol­
tre non poggiano su stranieri 
particolarmente esposti al 
freddo, che si annuncia pun­
gente. In queste settimane 
Zico e Cerezo rischiano 1 ge­
loni e la loro fragilità al fred­
do non è stata compensata 
né dalle pomate riscaldanti 
spalmate abbondantemente 
sul dorati piedi né dal guan­
ti. 

Viva la situazione Incertis­
sima, le possibilità numeri­
che che ringalluzziscono pla­
tee vastissime con grande 
contentezza dei cassieri che 
vedono le entrate in aumen­
to di un terzo rispetto all'an­
no scorso. Resta comunque 
la sensazione che, a parte la 
sottolineatura del segnali 
che arrivano da Fiorentina e 
Samp. Rammentando che al 
Verona la fortuna dovrà pur 
restituire quello che domeni­
ca ha abbondantemente tol­
to, la sfida sia ancora legata 
a quello che faranno Juven­
tus e Roma. E dalla sfida di­
retta è parso che la squadra 
bianconera abbia qualche 
cartuccia' In più. Resta un 
potenziale offensivo superlo-
le (+13 di differenza reti) e le 
evidenti lacune difensive po­
tranno verosimilmente esse­
re quantomeno contenute. A 
quel punto Trapattonl potrà 
sorrìdere più di Liedholm 
che ha visto 11 suo giocattolo 
muoversi a fatica per la diffi­
coltà In cui si trovano alcune 
pedine Invece decisive l'anno 
scorso (Conti, Maldera, Di 
Bartolomei) con l'aggravan­
te dell'assenza vistosa di 
Vierchowod e l'utilizzazione 
di Cerezo. All'interno del Jet 
campionato l'aria pressuriz­
zata riesce a confondere le 1-
dee. Ci si diverte ma le nuvo­
le sono ancora lontane. 

Gianni Piva 
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— Pronto, avvocato? 
— Dica caro, dica. 
— È vero che il gol di Pruzzo 

le ha rovinato la domenica? 
— La giacca, caro. Mi ha ro­

vinato la giacca. Per il disap-
punto, mi sono rovesciato ad­
dosso l'intero flacone di elio 
abbronzante. 

— Lei va allo stadio con l'o­
lio abbronzante in pieno in­
verno? 

— Certo caro. Ma non per 
banali motivi estetici, non ne 
ho bisogno. È per abituarmi al­
l'unto che mi circonda. Ha pre­
sente il tono con cui si rivolgo­
no a me i suoi colleghi giornali­
sti? L'ultima volta che mi han­
no telefonato dal •Procesco del 
lunedì; mi pareva di essere 
entrato in friggitoria. E così 
cerco di allenarmi giorno per 
giorno. 

— Geniale come sempre, 
avvocato. Ma c'è un'altra cosa 
che non mi torna: con questo 
freddo lei va allo stadio in 

di Michele Serra 

II «fuori tutto» 
dell'Avvocato 

giacca? 
— Ma no caro, avevo il cap­

potto. Solo che porto la giacca 
sopra il cappotta. Dovrebbe sa­
perlo: orologio sopra il polsino, 
giarrettiere sopra i pantaloni, 
calze sopra le scarpe e giacca 
sopra il cappotto. 

— E quando non ha il cap­
potto? 

— Camicia sopra la giacca. 
— E quando è in costume da 

bagno? 
— Adotto il -fuori tutto: 
— E quando e nudo? 
— Ho tentato a più riprese 

di risolvere il problema ma 

senza venirne a capo. Monle-
zemolo mi suggerisce di cam­
minare sulle braccia, così ho i 
piedi sopra e la testa sotto. Ma 
mi sembra troppo faticoso, e in 
confidenza anche un po' volga­
re. 

— Avvocato, gli sportivi ita­
liani vogliono sapere se andrà 
a sciare anche quest'inverno... 

— Naturalmente si Parten­
do da sotto e arrivando di so­
pra. 

— Vuol dire che scia in sali­
ta? 

— Ma certamente. Anche 
per evitare le code agli ski-lift: 

vengo quasi sempre travolto da 
qualche sbadato. 

— E gli sci, avvocato, gli sci: 
sopra o sotto gli scarponi? 

— Dentro. Mi sono fatto fa­
re apposta un paio di scarponi 
lunghi due metri e dieci. Ma 
ora mi scusi, devo salutarla. 
Faccio troppa fatica a sentirla. 
Forse dovrei decidermi a tene­
re la cornetta vicino all'orec­
chio e non sotto il sedere. A ri­
sentirci caro. 

(Ogni riferimento a fatti e 
persone reali è puramente ca­
suale). 

9 La gioia di PRUZZO dopo over messo a segno il gol del pareggio romanista 

Infortuni e violenze sul campionato 
Ancelotti: oggi 

il responso 
(fermo 

un mese?) 
Calcio violento, agonismo eccessivo oppure fatalità? Una do­

manda che viene spontanea dopo i numerosi incidenti, alcuni piut­
tosto gravi, che hanno caratterizzato negativamente l'undicesima 
giornata di campionato. Leggendo le cronache sembra quasi di 
leggere un bollettino di guerra. Per quattro protagonisti ci sarà ora 
una lunga convalescenza. Ma andiamo per ordine. A Torino, du­
rante la grande sfida Juventus-Roma, Carlo Ancelotti s'è procura­
to una grave distorsione al ginocchio sinistro. Non è fortunatamen­
te lo stesso che è stato operato due anni fa e che costringerà il 
giocatore ad una lunga assenza dai campi di calcio. Sembra infatti 
che stano interessati anche i legamenti. Qualcosa di più preciso 
comunque la si saprà soltanto oggi, dopo una accurata vista dello 
staff sanitario giallorosso. S'è fatto male anche Tacconi nel finale, 
nel tentativo di respingere il tiro di Pruzzo, che ha dato il pareggio 
alla Roma. II portiere si è fratturato due dita della mano destra 
sbattendo contro il palo. A Verona, Galderisi è stato vittima di un 
dolorosissimo infortunio, scaturito da uno scontro con Galia e 
Vierchowod. Il veronese s'è procurato la frattura del setto nasale e 
ferita alla gengiva, che ha costretto i sanitari dell'ospedale S. Mar­
tino di Genova a mettere alcuni punti di sutura. Nel corso di 
Udinese-Torino, Tesser s'è prodotto una distorsione al ginocchio 
sinistro con probabile stiramento del collaterale esterno. Infine ad 
Avellino c'è stato un doppio infortunio; uno grave e uno di normale 
amministrazione. Quello più grave è toccato al centrocampista 
irpino Limìdo, che si è prodotto una grave distorsione alla caviglia 
sinistra con interessamento dei legamenti, mentre Bini s'è stirato 
al quadricipete sinistro. 

Dei quattro infortuni più gravi, solo quello di Ancelotti è stato 
casuale. Il giallorosso infatti s'è l'è procurato da solo. Gli altri 
invece sono scaturiti da alcuni scontri di gioco, che vanno al di là 
dello stesso regolamento. E un campanello d'allarme per il cam­
pionato. Si sta esagerando. Gli interessi che stanno ai margini del 
torneo, alimentano oltre misura l'agonismo. Toccherà agli arbitri 
ora porre immediatamente un freno a questa recrudescenza di 
furori agonistici. Altrimenti si rischia di trasformare il campionato 
in una pericolosa rissa. 

Svolta nel «giallo» Genoa-Inter 
annunciata ieri dal magistrato 

Domani comunicazione ufficiale del giudice - Nuovamente interrogato Ziliani - Un 
teste misterioso - L'Inter di scena con l'Austria di Vienna per la Coppa UEFA 

MILANO — L'Inter è già in ri­
tiro ad Appiano Gentile. Do­
mani scenderà a San Siro con­
tro l'Austria Vienna di Proha-
ska e di Tibor Nyilasi per la 
qualificazione ai quarti di fina­
le della coppa Uefa. «Non pos­
siamo perdere un minuto di 
concentrazione — ammette Gi­
gi Radice —: la posta in gioco è 
troppo grande. Preferisco, 
quindi, tenere qui i ragazzi sot­
to controllo*. Partita delicata 
quella contro gli austriaci. I ne­
razzurri devono capovolgere a 
loro favore la sconfitta dell'an­
data per 2-1 (doppietta di Nyi-
lasi e rete di Muraro), ma so­
prattutto devono perdere il «vi-
zietto» di allentare Is guardia 
negli ultimi minuti sentendosi 
ormai paghi del risultato. Era 
successo quindici giorni fa al 
Prater. è capitato armene ad A-
vellino domenica scorsa. 

•Non mi sembra giusto que­
sto paragone — risponde Radi­
ce —. Due situazioni completa­
mente diverse: al Prater siamo 
stati dei polli, ad Avellino inve­
ce giocavamo in dieci e il gol è 
arrivato al 91*. badi bene, un 
minuto dopo l'esatto termine 
dell'incontro!. Allora lei accusa 
l'arbitro di aver penalizzato la 
sua squadra? «No, dico solo che 
con un altro arbitraggio sarem­
mo usciti vincenti da Avellino. 
Comunque il risultato è accet­
tabile, viste anche le squalifi­
che e gli infortuni!. Una squa­
dra, comunque, nervosa l'Inter. 
prima Bergomi e poi Muller 
puniti per scorrettezze. Si sente 
un profondo sospiro dall'altra 
parte del telefono, poi ancora la 

GENOVA — L'inchiesta giudiziaria sul caso Genoa-Inter * giun­
ta a una svolta: Io ha lasciato capire il sostituto procuratore Pio 
Macchiatilo annunciando che mercoledì farà «una comunica­
zione ufficiale». Il previsto interrogatorio di giocatori dell'Inter o 
del Genoa non c'è stato, in compenso il magistrato ha nuova­
mente ascoltato il giornalista Paolo Ziliani. Il colloquio (durato 
un'ora) sarebbe stato incentrato su una intervista oppure una 
conversazione tra persone che avrebbero a che fare con l'inchie­
sta e che sarebbe stata registrata. Al termine del colloquio il dote 
Macchia vello si è intrattenuto brevemente con i cronisti al quali 
ha fatto capire che nel prossimi giorni potrebbero esserci delle 
novità, anche clamorose. «Mercoledì vi dirò qualcosa di ufficiale 
— ha precisato Machiavello — ma anche se non parlerò la 
novità la capirete dai ratti, i quali però possono anche non ri­
guardare l'incontro Genoa-Inter». Di più il dott, Machiavello 
non ha voluto dire. Tra le ipotesi che si fanno le principali sono: 
1) il magistrato potrebbe avere scoperto reati riguardanti il cal­
cio scommesse in altre citta e quindi si appresterebbe «4 inviare 
gli atti alle procure Interessate; 2) eventuale emissione di comu­
nicazioni giudiziarie a persone coinvolte in questa inchiesta; 3) 
archiviazione dell'inchiesta, ma è la meno probabile poiché il 
dott. Macchia vello deve ancora ascoltare, come testi, alcuni gio­
catori del Genoa e dell'Inter. Il doti. Machiavello ieri mattina 
avrebbe dovuto ascoltare anche una seconda persona (rimasta 
sconosciuta) che però non si « presentata. «Si sarà perduto nella 
nebbia* — t stato il commento del magistrato. 

voce di Radice: «L'Inter ha im­
parato a giocare sempre carica­
ta, ha ormai una mentalità vin­
cente. £ ovvio che ogni tanto 
possono saltare i nervi. Comun-

3uè, nel caso di Muller, parlerei 
i ir.educazione più che di cat­

tiveria». 
E domani, alle 20,30. c'è 1' 

Austria Vienna. Una squadra 
che mercoledì scorso ha rifilato 
sette gol allo Sturra Graz: tre 
reti sono state segnate proprio 
da Nyilasi. «L'ho ripetuto (ante 

volte ai ragazzi — spiega Radi­
ce —: gli austriaci sono alla no­
stra portata. Possiamo batter­
li*. In che modo? «Con il pres­
sing attuato contro il Gronin-
gen. Diffide resistere contro la 
nostra forza d'urto*. Chi mar­
cherà Nyilasi? Ancora Collo va­
ti? «Devo ancora decidere. Per 
il momento l'unico mio proble­
ma è recuperare Pasinato e spe­
rare che il male al ginocchio di 

Il teppismo negli stadi 
è una violenza più grande 

Finora si è cercato di eliminarlo usando delle «medicine» improv­
visate, che non hanno eliminato le cause autentiche del fenomeno 

• ANCELOTTI abbandona il campo sorretto dal dottor AUCIC-
CO e d3l massaggiatore. Il giocatore dovrà stare lontano un 
mese dai campi di gioco. 

MILANO — Ancora una domenica di violenza 
negli stadi, soprattutto a Torino, Roma e Mila­
no. Ma, ormai, il fenomeno del teppismo da cal­
cio è generalizzato a tutta l'Europa occidentale 
con punte di maggior esasperazione in Inghilter­
ra e in Italia. Per arginare questa ondata di cri­
minalità, i ministri europei dello sport hanno 
varato alcune misure. Ecco le principali: coope­
razione fra le forze di polizia, le Federazioni 
sportive e i club sia a livello nazionale che inter­
nazionale; una presenza sufficiente di poliziotti 
sìa all'interno che all'esterno degli stadi; separa­
zione dei gruppi di tifosi «rivali»; stretto control­
lo sulla vendita dei biglietti e restrizione nella 
vendita degli alcoolici; utilizzazione, infine, di 
leggere bottiglie di plastica per tutte le bevande. 

Misura di prevenzione in parte valide, alcune 
addirittura insufficienti. Provvedimenti, cioè, 
che non vanno al fondo del problema: perché la 
violenza? E perché la violenza soprattutto negli 
stadi? Un tentativo di analisi viene fatto da Al­
berto Bevilacqua, scrittore, e dal politologo Ba-
get-Bozzo dietro sollecitazione dell'agenzia An-
dkronos. «Individui frustrati e psicologicamente 
isolati — spiega il primo — una volta inquadrati 
e schierati raggiungono un notevole poteziale of­
fensivo*. E Baget-Bozzo dice: «Bisogna tener 
presente che la massa e, in particolare, la città-
massa sono oggi, purtroppo, espressioni caratte­
ristiche di violenza a vari gradi, dall'incomuni­
cabilità allo scontro*. 

Quali rimedi propongono? Bevilacqua vorreb­
be che i clubs finanziassero «una speciale sezione 
per educare i tifosi alla partecizione senza vio­
lenza facendo loro conoscere anche i valori ester­
ni dell'agonismo*. Gianni Ba^et-Bozzo chiede, 
invece, che «chi a responsabilità in campo sporti­
vo miri alla perfezione atletica in modo da ren­
dere lo spettacolo sempre più complesso e inte­

ressante e in modo che il ruolo di uno sport come 
il crìdo sia quello giusto: non elemento di esa­
sperazione, ma vero e proprio rimedio alla vio­
lenza*. 

Se integriamo le analisi dello scrittore e del 
politologo, possiamo avere una risposta abba­
stanza esauriente sul quesito: perché la violen­
za? Una forma di protesta, da condannare certo, 
ma insita in gruppi di persone che abitano in 
città-ghetto, psicologicamente labili, costretti a 
un ruolo subalterno nella società, progionieri 
della sottocultura del superuomo, incapaci di di­
stinguere «l'individuo* dal «gruppo*. Ma i rime­
di proposti lasciano perplessi. I ministri dello 
sport si affidano principalmente alle forze di po­
lizia come se il problema fosse risolvibile con una 
manganellata in testa, oppure limitando il con­
sumo di alcolici o costruendo bottiglie inoffensi­
ve, Bevilacqua non trova altro che proporre so­
cietà di mutuo soccorso per redimere i peccatori, 
Baget Bozzo, addirittura, punta sulla perfezione 
atletica del gesto sportivo, come se cento «pen­
nellate* alla Zico potessero ammansire il nero di 
Brigton oppure il giovane disoccupato di Cini-
sello Balsamo. 

Certo, il problema della violenza allo stato at­
tuale è complesso e difficile da risolvere. Al di là 
delle proposte precedenti, è innegabile che il 
teppismo debba essere affrontato coniugando 
metodi repressivi ed educativi. Occorre però non 
dimenticare che questa violenza è anche frutto 
di una società a capitalismo avanzato, violenta e 
crudele per cui, interveniamo e presto sul teppi­
smo di oggi, ma senza scordarci che è anche tem­
po. anche nello sport, dì porci il problema di 
come cambiare questa società. Se no, interventi 
o meno, la situazione potrà solo peggiorare. 

Sergio Cuti 

Brevi 

Muller sia robetta*. S. C. 
i Nella foto accanto RADICE 

Totocalcio - 140 milioni ai «13» 
ROMA - Queste la quote del Totocalcio: ai 61 vincenti con punti 13 spettine L. 
140.390.000. Ai 3.639 wncenD con punti 12 spettano U 2.351.000. 

Bilancio stagione di tiro a volo 
n prendente della Federazione tiro a volo. Giampiero Armarti e i et della 

nazionale. Sab«K> Panunzio. hanno illustrato «eri a Roma, nel corso di una 
conferenza-stampa. i Manco tecnico e organizzativo deBa stagione che si è 
appena conclusa, è stato anche annunciato che oggi si riunisce d CF per 
prendere importanti óeos*** ci vista dell'Olimpiade oì Los Angeles (probatxb 
cAmpa). len sera. poi. in un locale romano, si è svolto un sanposo al quale 
hanno parteopato 15 olimpionici * «verse discipline. 

Cerimonia commemorativa per Onesti 
Venerdì prossimo. aDe ore 11.30. nel secondo anmversano dela morte 

deTaw. O d o Onesti, che fu presidente del CONI, si svolgerà aT Acqua Aceto­
sa una breve cerimonia commemorativa. Una corona di adoro verrà deposta 
presso la stele che ricordai presidente scenparso n i deembre 1931 . 

Sci di fondo: a Schilpario «assoluti» 
Presentati «ri a Mian© neae sede deSa Regone Lombarda ì Campionati 

rt**ani di fondo che saranno deputati • Scalpano. Bergamo, dal 19 al 25 
geormo. £ annunciata una pista splendida che serva-* da'etest* agS azzurri 
poma dea" appuntamento ofcmpico «* Sarajevo. 

Lendl e McEnroe: vittorie facili 
tvan Lerx» (7-6 $-3 6-3 aT australiano Pai Cash) e John McEnroe (6-3 6-2 

6-2 a T«n GuMson) hanno superato senza patemi il terzo turno dei Campionati 
tnternazionab <f Austr«&a a Metooume. 

Calcio: respinto il ricorso per Dirceu 
l a Federazione ha resp*wo * ricorso del Napob contro il pagamento <^ft'm-

demta O promozione e preparare»* al Verona per * trasferimento di 0*ceu-

Carr ha firmato per la Simac 
Antome Carr. il tlungo* 2 metn e 2 cm, considerato una gr*?w!» speranza del 

basket amencano. ha firmato «ai per la Srniac di Mrfano a contratto durerà una 
stagon*. Dopo un tra e mona aurato dcuni gremì, la frma deTaccordo * 
avvenuta »an. & dee che «mera intorno ai 200 m*a do*an (320 m*otn di ire). 

Il record di Poli (2h 11'19") è vecchio di tre anni 

Maratona azzurra: lontana 
3' da quella degli altri 

Alcune atlete americane e la 
norvegese Grete Waitz alcuni 
mesi fa citarono in giudizio il 
Comitato organizzatore dei 
Giochi olimpici per discrimina­
zione. Chiedevano che i 5000 e i 
10.000 metri fossero inseriti nel 
programma olimpico. Non si sa 
come andrà a finire ma intanto 
la IAAF. Federatletica intema­
zionale, ha trasformato la pole­
mica in idea inventando li per lì 
il Campionato mondiale fem­
minile dei 10.000 metri su stra­
da. I significati tecnici della vi­
cenda non sono facilmente re­
peribili anche se è vero che la 
gara, disputata domenica a San 
Diego, California, in clima di 
primavera ha permesso il riav­
vicinamento tra Io sport sovie­
tico e quello statunitense in 
grave crisi di rapporti. Ha pure 
permesso a diverse eccellenti 

mezzofondiste che non avreb­
bero avuto chance* sulla pista 
olimpica del Coliseum (che o-
spiterà solo 800 e 1500 metri) di 
battersi per un titolo iridato. 
Ha vinto la bella coalizione 
nordamericana e sovietica. Fa 
piacere che abbia vinto Wondy 
Sly — nata Smith — perché la 
ricordiamo splendida protago­
nista a Helsinki dove fu 5* sia 
sui 1500 che sulla doppia di­
stanza. Ma quelle distanze per 
lei erano troppo corte. Non tro­
verà 5 e 10 mila a Los Angeles 
ma intanto ha raccolto un bel 
premio nel sole di San Diego. 
C'erano anche le azzurre mara­
toneta Alba Milana, Rita Mar­
chisio e Laura Fogli che si sono 
piazzate all'I 1', 21* e 23* posto. 

Domenica è stato giorno di 
maratona per i maschi che si 
sono affrontati sulle strade di 
Fukuoka. Ha vinto 0 giappone­
se Toshihiko Seko che ha bat­
tuto in volata il tanzaniano 

protagonista a Helsinki Juma 
Ikangaa. Gran festa nipponica 
anche per il terzo e quarto po­
sto dei gemelli Shigeru e Take-
shi Soh- Ridono i giapponesi e 
piangono gli azzurri che non 
sembrano in grado di tenere il 
passo con l'evoluzione di que­
sta durissima spedalità. Cera­
no Stefano Brunetti e Alessio 
Fausti ni ed entrambi si sono ri­
tirati un bel po' prima della fi­
ne. La maratona italiana è fer­
ma al record di Gianni Poli, 
2.11*19" esattamente tre anni 
fa e proprio sulle strade di Fu­
kuoka. Tra la nastra maratona 
e quella degli altri ci sono tre 
minuti. Troppi. Come si spiega 
che una maratona con una base 
capace di esprimere 700 prota­
gonisti a Cesano Boscone dieci 
giorni fa non riesca a trovare un 
atleta in grado di correre la di­
stanza in due ore e nove minu­
ti? 

Remo Musumeci 

Europei juniores: domani 
gli azzurri affrontano la RFT 

ANCONA — Domani con inizio alle 14.30 (diret­
ta tv Rete 3) Italia e Germania Occidentale si 
affronteranno per la qualificazione al campiona­
to europeo Under 18 di calcio. L'Italia, inserita 
nell'ottavo girone con Germania Ovest e Austria, 
è al suo secondo incontro di qualificazione. Il 
primo lo ha disputato a Vienna contro l'Austria e 

§li azzurrini di Lupi hanno vinto per 2-0 con reti 
i Piconi e Massimo Pellegrini. La partita di ri­

torno in Germania è già fissata per il 21 marzo. 

Per quanto riguarda la formazione il tecnico az­
zurro deciderà oggi dopo l'ultimo galoppo di pre­
parazione. Questi i giocatori convocati per la par­
tita: Picei (Torino), Biffi (Foggia), Cimmino (Mì-
Un), Pioli (Panna), Cucchi (Inter). Vignoli (Ro­
ma), Lucci (Avellino), Massimo Pellegrini (In­
ter), De Soldà (Milan). Gaudenzi (Brescia), Gaz-
zaneo (Bologna), Davide Pellegrini (Varese). Si­
monetta (Sanremese), Gregon (Roma), Piconi 
(Lazio), Stabile (Como). 


